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DONATELLA PRIVITERA 

NATURA, PAESAGGI E SPORT.                                             
CENTO ANNI CORRENDO IN BICI CON                                    

IL GIRO D’ITALIA  

Premessa. – Il 4 maggio 2024 è partita la 107° edizione del Giro d’Italia, 
la tradizionale gara ciclistica italiana che si sviluppa su ventuno tappe per 
3.400,8 km con 44.650 metri di dislivello toccando quasi tutto il territorio 
italiano, partendo da Venaria Reale a Torino e terminando a Roma.  

Il Giro d’Italia, nota competizione ciclistica di prestigio che attraversa la 
penisola italiana, rappresenta una manifestazione sportiva unica nel suo ge-
nere oltre che globalizzata (Pascetta, 2020), testimone della bellezza del ter-
ritorio quale attrattore turistico, e dei cambiamenti del paesaggio in chiave 
di sostenibilità. Tutto ciò in linea con il  piano strategico di sviluppo del tu-
rismo nazionale 2023-2027(A.G. n. 39, 21.4.2023) tra i cui pilastri viene in-
serita la sostenibilità, designata come paradigma per porre una concreta at-
tenzione su forme di turismo a basso impatto ambientale, tra cui il turismo 
sportivo (Pioletti, 2009). Allo stesso tempo il Giro d’Italia continua ad ispi-
rare una nuova generazione di ciclisti sia sportivi che amatoriali. 

I grandi eventi sportivi, quale il Giro d’Italia, costituiscono occasioni 
per la valorizzazione dei territori in quanto consentono la realizzazione 
di opere, nuove attività finalizzate alla riqualificazione ed anche 
all’ammodernamento infrastrutturale, e catalizzano vecchi e nuovi flussi 
turistici amplificando l’immagine della destinazione (Bazzanella et al., 
2023, p. 88). Infatti, per accogliere numerosi visitatori, è necessaria una 
dotazione infrastrutturale diversa da quella abituale, dirompendo il tradi-
zionale equilibrio sociale, talvolta creando conflitti con la popolazione 
residente.  In aggiunta, oggi più che mai gli eventi sono intesi strategica-
mente come elemento stimolatore per lo sviluppo culturale, economico e 
sociale delle destinazioni (Chalip, Fairley, 2019; Preuss, 2015), in quanto 
essi rappresentano momenti decisivi che riuniscono comunità diverse – 
locali e globali – quali potenti generatori di conoscenza e di capitale so-
ciale, sia di tipo bonding sia bridging rafforzando così i legami all’interno 
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delle comunità, anche con background diversi (Richards, 2024). Inoltre 
gli eventi su larga scala comprendono sub-eventi, sia fisici che digitali 
(sempre più), che li rendono variegati, impattanti e complessi di quanto 
lo siano gia al di là degli aspetti promozionali, e del soft power e place bran-
ding che esercitano (Di Martino, Swiatek, 2024).  

Secondo numerosi studiosi territorialisti, il grande evento può essere 
visto come un momento chiave nella creazione e definizione dei territori, 
richiamando concetti come la territorializzazione (Raffestin, 1984; Turco, 
1988, 2010; Magnaghi, 2020) dove rilevante è considerarne l’impatto, tra-
sferendo un’eredità che nel tempo si trasformi in una forma di capitale 
territoriale (Dematteis, Governa, 2005; Dansero, Mela, 2006). Non di-
menticando che i grandi eventi sono caratterizzati dalla complessità e dal-
le restrizioni di tempo, nonché dal coinvolgimento diretto o indiretto di 
molte parti interessate, in particolare anche dalla percezione dei residenti 
locali di influenze negative sulla loro qualità della vita e quand’anche 
sull’ambiente e sugli ecosistemi (Aragonés-Jericó et. al, 2023). 

Il contributo si propone di esaminare l’impatto dell’evento Giro 
d’Italia, analizzando, l’importanza della bicicletta sia come attività sporti-
va, amatoriale e turistica sia come forma di mobilità sostenibile  che con-
tribuisce alla transizione ecologica. Attraverso un approccio interdiscipli-
nare, la domanda di ricerca in primis è: quanto incide il successo del 
grande evento Giro d’Italia sulla promozione dell’uso della bicicletta co-
me forma di mobilità sostenibile e/o cicloturismo nell’ambito 
dell’attenzione verso la cura ed il rapporto con la natura? Il caso studio è 
appunto il Giro d’Italia, che combina la passione per la bicicletta con il 
turismo sportivo ed il cicloturismo, attraendo partecipanti internazionali 
e promuovendo valori di fatica, benessere fisico, comunità, energia pulita 
e sostenibilità. Rilevante è infatti la presa di coscienza che i cambiamenti 
indotti dall’uomo ovvero l’influenza che l’attività umana ha sui territori 
naturali, vissuti e geologici (Bonneuil, Fressoz, 2017), e che il giro rap-
presenti ed è percepito quale evento in cui gli esseri umani e la natura 
non siano separati, ma convergono, si mescolano e interagiscono, rap-
presentando un tentativo di arricchire le relazioni tra le attività sportive e 
le relazioni socio-ambientali di altri comparti quali il turismo ma anche 
quelli annessi (hospitality, ristorazione, etc.) allo sport. In particolare, in-
cludere i diversi modi in cui lo sport influisce sulla natura, sul clima e su-
gli ecosistemi.  
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Nonostante il senso di urgenza e rilevanza con cui queste questioni 
sono affrontate dalle governance globali, è in qualche modo sorprendente 
date le molteplici intersezioni dello sport con le attività umane, nonché le 
molteplici minacce che tali attività possono rappresentare per quanto ri-
guarda l’esaurimento delle risorse, l’inquinamento, il degrado dell’uso del 
suolo e la perdita di habitat (Szto, Wilson, 2023) che ancora la strada è 
lontana. La crisi esistenziale dell’Antropocene, quindi, non solo ci aiuta a 
problematizzare la sostenibilità dei modelli sportivi e orientati alla cresci-
ta, ma sottolinea anche la necessità di esaminare le dimensioni poten-
zialmente ecologiche e non antropocentriche delle forme alternative ed 
emergenti di cultura fisica quale le attività sportive (Clevenger, 2023). 
Dopo una descrizione dell’importanza e dei caratteri della bicicletta qual-
re strumento che esalta la sostenibilità, il contributo evidenzia l’analisi 
delle narrazioni in veste di sostenibilità promosse dal gito d’italia.  
 

Note metodologiche. – La metodologia applicata guarda all’importanza 
dell’analisi documentale, ma principalmente allo studio delle narrative sui 
media promozionali dell’evento, ovvero analizza le narrazioni che sono 
descritte e attuate dagli  attori al fine di far progredire una determinata 
innovazione data l’importanza di generare o applicare conoscenze 
(Bauer, 2018). Le narrazioni svolgono un ruolo chiave nel posizionamen-
to dei soggetti e delle strutture in riferimento ad una tema da approfondi-
re, infatti studi dimostrano l’evoluzione di determinate attività e/o pro-
blematiche attraverso la pratica discorsiva (Hajer, 1995; Fløysand, Jakob-
sen, 2007). Inoltre, comprendere le affermazioni degli attori chiave è ri-
levante per intendere il fondamento delle narrazioni e la loro influenza 
cioè, nel caso specifico, come tali narrazioni entrano in gioco nella pro-
blemativìca verso la sostenibilità. Vengono esaminati i contenuti multi-
mediali pubblicati principalmente al sito ufficiale, comunicati stampa, e 
siti collegati. In particolare, è stata effettuata un’analisi dei contenuti ba-
sata su software dei siti web al fine di esaminare il tipo di comunicazioni 
(vs la sostenibilità) siano state mobilitate nei canali digitali. L’obiettivo 
principale di questo metodo di analisi è stato quello di decostruire sia 
l’immaginario che gli organizzatori del giro mirano a veicolare all’esterno 
attraverso il branding digitale e i multipli canali di comunicazione, rivolti al 
pubblico globale, sia le percezioni della sostenibilità “dall’interno”. In 
particolare, per l’analisi qualitativa è stato utilizzato lo strumento analitico 
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Nvivo12 software (Sotiriadou et al., 2014) per raccogliere e analizzare 
narrazioni1 per far luce sulle caratteristiche che gli organizzatori legano 
all’attenzione del giro alle problematiche ambientali,  con il risultato di 
influenzare la percezione non solo degli sportivi, fan ma anche degli 
spettatori occasionali e turisti amatoriali, ovvero - più in generale - dei 
fruitori del territorio italiano. Il software usato è un diffuso strumento di 
analisi del testo che cerca di riassumere tutti i dati dei testi, siti, etc.. negli 
argomenti più ripetuti. Si tratta di raggruppare parole simili e rappresen-
tare i documenti come una miscela di argomenti, ciascuno rappresentato 
da una distribuzione di probabilità sulle parole. Il fine della modellazione 
degli argomenti è individuare i temi o gli argomenti sottostanti in una se-
rie di documenti e rappresentarli in una forma concisa e interpretabile.  

 
In bicicletta nel patrimonio territoriale italiano. – Promuovere il territorio è da 

sempre un viaggio impegnativo che richiede competenze specializzate, co-
noscenze e una forte collaborazione tra gli attori per valorizzarlo, mante-
nerlo ed “utilizzarlo” nel migliore dei modi anche attraverso 
l’organizzazione di eventi. Osservare i territori attraverso la prospettiva 
della mobilità, come in una gara sportiva, permette di superare la distin-
zione tra patrimonio naturale e culturale, mostrando come queste dimen-
sioni siano intersecate tramite la mobilità. Applicando l’approccio della 
mobilità al dibattito sugli eventi e alle loro ricadute sui territori, si possono 
ottenere decodificazioni sul legame tra patrimonio territoriale, mobilità, 
eventi e gare sportive, con particolare attenzione alla mobilità lenta e la sua 
caratteristica green, condividendo risultati, punti comuni e prospettive criti-
che, inclusi stereotipi (Cisani, Rabbiosi, 2023) richiamando temi come 
tempo, durata, intensità, tempistica e sostenibilità (Amit, Salazar, 2020). 

La bicicletta, da tempo presente, sta vivendo un rinnovato interesse, 
soprattutto in risposta alle tensioni causate dalla pandemia, diventando 

 
1 Tramite Nvivo sono stati analizzati i contenuti recuperati dalle sezioni del sito 

www.giroditalia.it ivi compresi altri siti collegati alla sezione R Intents dedicata dagli or-
ganizzatori per evidenziare le pratiche sostenibili e il miglioramento degli impatti 
ambientali dell’evento (es. https://www.rcssportsandevents.it) compresi report (Nativa, 
2023) rimuovendo dall’acquisizione le pagine delle tappe e altre pagine non 
direttamente utili all’indagine (pagine dei contatti, squadre, classifiche, etc.).  Poiché tali 
software fanno distinzione tra maiuscole e minuscole, plurale e singolare delle parole ed 
interpretano in modo diverso, tutte le parole sono state “pulite” per dare coerenza al 
testo senza influire sul suo significato di base. 
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uno strumento terapeutico, di wellness e di mindfulness. Parallelamente, la 
pandemia, sebbene ormai lontana, ha ridefinito l’utilizzo dei trasporti 
pubblici, in particolare nelle città, spingendo verso una maggiore micro-
mobilità (es. della bicicletta e dei monopattini) con un impatto significa-
tivo sugli spostamenti insieme all’amplificazione dello sviluppo di inter-
net mobile (Di Fazio, Paradiso, 2022).  

La bicicletta apporta numerosi vantaggi, sia ambientali che economici 
e sociali, contribuendo alla sostenibilità delle aree urbane e al benessere 
delle persone (Privitera, 2017). È conveniente, semplice da utilizzare e da 
mantenere, non richiede carburanti, non danneggia l’ambiente, non pro-
duce rumore e non emette alcun tipo di gas inquinante (Spinney, 2007). 
Anche la mobilità a pedali, accompagnata da un aumento delle infrastrut-
ture ciclabili, è vista come una soluzione sostenibile, con un ruolo chiave 
del legislatore nella promozione culturale e di svago. Nonostante queste 
caratteristiche positive, la mobilità a pedali  ha aspetti negativi legati alla 
mancanza o all’inadeguatezza delle infrastrutture stradali e di parcheggio 
se si guarda alle città (ivi comprese le segnaletiche orrizontali e verticali), 
alla sicurezza dei ciclisti, alle condizioni meteorologiche e anche alla scar-
sa intermodalità nelle aree rurali ed interne (Krizek, 2012). 

L’uso della bicicletta si lega alle attività turistiche in particolare 
nell’affermazione del cicloturismo: attraverso percorsi che esplorano ter-
ritori caratterizzati da patrimoni naturali e culturali, facilitando il contatto 
con la natura e la popolazione locale. Questa forma di turismo attivo 
consente di immergersi nel territorio, con possibilità di aggregazione so-
ciale. Può essere praticato in diverse modalità, da viaggi individuali a tour 
organizzati, offrendo flessibilità nell’itinerario e possibilità di personaliz-
zazione, sia attivamente che passivamente infatti occorre specificare che 
esso comprende anche gli spettatori ovvero la partecipazione visiva degli 
eventi sportivi anche se spettatori casuali (Lamont, 2009; Weed, Bull, 
2009, p. 109-110).  

Il cicloturismo si combina spesso con altre esperienze turistiche, con-
tribuendo alla crescita del turismo culturale contemporaneo: secondo la 
fonte Isnart-Legambiente (2024) si abbina ad escursioni in aree naturali-
stiche, ed anche ad esperienze enogastronomiche. Si presuppone di una 
determinata lunghezza e quindi tappe quotidiane che, a seconda i diffe-
renti cicloturisti (amatoriali ovvero usano la bici per il fine del viaggio 
e/o specialisti ovvero la bici per svolgere attività fisica e sportiva), non 
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dovrebbero essere eccessivamente lunghe (circa 50-60 km), con pernot-
tamenti in strutture idonee. La durata del viaggio per un cicloturista ita-
liano in media dura da 2/3 giorni fino ad un massimo di cinque per i tu-
risti stranieri; in tempi recenti si tratta di una domanda prevalentemente 
nazionale ma precedentemente alla pandemia era esattamente il contrario 
ovvero internazionale, coinvolgendo una varietà di mercati, euro-
occidentali, ma non solo, ed anche extraeuropei. Nello specifico delle 
preferenze della domanda del cicloturismo in Italia, emergono indicazio-
ni di un fenomeno in crescita dove i cicloturisti ovvero i turisti italiani e 
stranieri che hanno scelto l’Italia appositamente per una vacanza in bici-
cletta, abbiano rappresentato oltre 56 milioni di presenze cicloturistiche 
nel 2023, ovvero più del 4% rispetto al 2019 sebbene sia una tipologia di 
turismo di nicchia dimostrando un potenziale esponenziale (Isnart-
Legambiente, 2024). Come dato indicativo, nel corso del 2023, l’impatto 
diretto economico del cicloturismo ha generato una spesa di oltre 5,5 mi-
liardi di euro, in crescita del 35% sul 2022 e del 19,1% sul 2019, pari al 
6,7% delle presenze turistiche registrate in Italia. Nel dettaglio i cicloturi-
sti spendono in media 36,5 euro per le attività, 28,7 euro per le attrezza-
ture, 18,2 euro per l’abbigliamento con una minore spesa per l’alloggio 
ed un’incidenza maggiore per le voci agroalimentare-prodotti enogastro-
nomici locali e attività ricreative (ibidem, p. 9).  

I turisti che scelgono di trascorrere le loro vacanze in bicicletta - prin-
cipalmente in coppia e senza bambini al seguito (41% del totale) ma an-
che in solitaria (12,4%) - optano per le regioni del Nord (Trentino Alto 
Adige, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna concentrano il 47%). Di 
recente è sempre più evidente la redistribuzione dei flussi cicloturistici 
verso il centro sud del Paese, come l’Umbria, la Puglia, Basilicata e Sicilia, 
quale risposta del nostro Paese alla domanda sempre più green e slow di 
vacanze all’aria aperta a cui si associa la preferenza verso borghi e aree 
interne che il bike tourism permette agevolmente di visitare. Per le aree 
meridionali, il cicloturismo rappresenta un’importante occasione per 
l’allungamento della stagionalità e un potenziale sviluppo in chiave turi-
stica delle aree interne e marginali. Il cicloturista è prevalentemente adul-
to, età media compresa tra i 28 e i 57 anni (71% dei casi), cui si aggiunge 
una quota di over caratterizzati da una capacità di spesa media pro capite 
giornaliera pari a 74 euro (il 17,3% ha tra i 58 e i 72 anni). In tempi re-
centi, anche a seguito del bonus, si è riscoperto l’uso e la richiesta dell’e-



NATURA, PAESAGGI E SPORT. CENTO ANNI CORRENDO IN BICI CON IL GIRO D’ITALIA 

305 

bike ovvero di biciclette a pedalata assistita sebbene nei tour organizzati 
solo il 9% ne abbia fatto richiesta. La preferenza per l’alloggio trova al 
primo posto hotel ed agriturismi dove i servizi da parte degli operatori 
sono migliorati: sempre più numerosi gli hotel bike friendly; ristorazione 
con prodotti a km zero e pasti proteici; officine per riparazioni e shop-
ping per la vendita dell’attrezzatura specializzata; informazioni sui per-
corsi naturalistici, escursioni anche culturali ed altri ancora, ivi compreso 
l’assistenza medica e fisioterapica. Il fine è di coniugare l’attività sportiva 
con il benessere: lungo le ciclovie, i percorsi cicloturistici, sono sempre 
più presenti i resort con centri spa per gli amatori che cercano anche il 
relax ed i bagni termali, l’abbinamento della sostenibilità alle bellezze ar-
tistiche ed enogastronomiche. In Italia, inclusi i territori insulari, esistono 
molte aree caratterizzate da realtà complesse e patrimoni di inestimabile 
valore, sviluppate attraverso la mobilità lenta e la promozione di un turi-
smo naturale sostenibile. Un esempio di tali esperienze basate sulla bici-
cletta coinvolge escursioni attraverso sentieri anche storici: es. l’Eroica 
come un evento vintage ispirato al ciclismo in sella a biciclette d’epoca).  

 
Narrando gli eventi sostenibili del Giro d’Italia. – Guardando all’impatto 

sociale ed economico degli eventi ciclistici appare arduo il calcolo nelle 
due dimensioni (qualitative e quantive) considerato i numerosi attori, sia 
dal lato dell’offerta che dal lato della domanda, nonostante il fenomeno 
sia documentato in letteratura (Desbordes, 2007). In ogni caso il report 
dell’Osservatorio sullo Sport System Italiano (2023) fornisce due angola-
zioni per studiare l’effeto del Giro d’Italia: da un lato, valuta l’impatto 
economico positivo per le aree che hanno ospitato il Giro d’Italia; 
dall’altro, esamina il comportamento dei turisti sportivi, allo scopo di 
fornire ai gestori pubblici e privati uno strumento di marketing efficace 
per sviluppare un’offerta che sia in linea con le inclinazioni e le preferen-
ze dei fan spettatori ed amatori.  

Il Giro d’Italia del 2023 ha generato entrate complessive di 2 miliardi 
di euro, di cui 620 milioni derivanti dall’impatto immediato della spesa 
dei partecipanti e degli organizzatori, mentre 1,4 miliardi rappresentano 
benefici economici a lungo termine, provenienti dall’attrattività turistica e 
dagli investimenti infrastrutturali. Questi 620 milioni sono principalmen-
te dovuti agli spostamenti dell’apparato organizzativo del giro, coinvol-
gendo 2.300 persone per 45 giorni, e all'attrattività che la corsa esercita 
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sui fan, con 2,1 milioni di spettatori dal vivo, di cui il 7,3% stranieri. 
L’hospitality  rappresenta la maggior parte di questo impatto (34%), con 
una media di 2,8 persone per gruppo. Analizzando gli spettatori, si nota 
un nucleo consistente fedele (59%) che ha già seguito edizioni preceden-
ti, spostandosi in Italia per seguire più di una tappa (27%), con una me-
dia di 6 tappe all’anno. Inoltre, il 41% degli spettatori ha partecipato per 
la prima volta al giro nel 2023 (fig. 1). 

La mutevole disposizione dei luoghi attraversati nel corso della sua 
storia è il frutto non solo delle caratteristiche geografiche e delle infra-
strutture, ma anche delle modalità organizzative e delle motivazioni sim-
boliche all’interno del mondo del ciclismo (fig. 1).  

 
 Fig. 1 – Le tappe del Giro d’Italia 2024 

 
 Fonte: www. giroditalia.it  
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Queste motivazioni sono connesse agli aspetti culturali della società 
italiana e ai fenomeni economici sia locali che globali (Pascetta, 2019). 
Senza dubbio si può affermare che il Giro d’Italia ha assunto significati 
che oltrepassano quello dell’evento sportivo, grazie alla sua regolarità e 
alle particolari modalità di costruzione del percorso insieme ai numerosi 
e variegati sponsor che spaziano dal mondo alimentare (es. EatItaly, No-
vi,) e turistico (es. Trek Travel), dagli accessori a quello più tecnico per i 
materiali delle biciclette (es. Viessmann).  

Guardando alla sostenibilità ed al risultato nella narrazione per mezzo 
dell’analisi qualitativa si sono evidenziate le parole più evidenti che rap-
presentano la preferenza verso aspetti ambientali concentrate nella ride 
green della maglia rosa. Gli organizzatori hanno organizzato attività ed 
eventi già da almeno un quinquennio quali il giro-E2 e Biciscuola3 con   
l’obiettivo di sensibilizzare il pubblico riguardo alla mobilità sostenibile e 
a tutte le questioni connesse alla salvaguardia dell’ambiente, intento sup-
portato anche dal Green Fun Village associato al giro, che mira a promuo-
vere un approccio ecologico e divertente alla sostenibilità ambientale. Da 
parte degli organizzatori infatti le sfide sono state raccolte in particolare 
nella misurazione: “della decarbonizzazione, dell’economia circolare, del-
la promozione di stili di vita più salubri e sostenibili, della protezione e 
valorizzazione dei territori nei quali le manifestazioni si svolgono” (Nati-
va, 2023). 

Nella figura 2 si evidenzia il cloud emerso dall’analisi qualitativa delle 
narrazioni su 16.735 parole, dove sono state incluse quelle con almeno 
quattro letere; inoltre sono riportate tra le tante le parole con rank più al-
to interressate alla questione sostenibilità (tab. 1).  
 

 
2 Il giro-E è un evento unico nel suo genere a livello mondiale, legato al Giro 

d’Italia, lanciato nel 2019, che permette ai partecipanti di pedalare lungo percorsi simili 
alla corsa rosa; grazie alle e-bike, anche ciclisti amatoriali possono affrontare le salite 
impegnative riservate ai professionisti, comprende 20 tappe di varie lunghezze, da 30 a 
85 chilometri al giorno, trasformate in prove di regolarità e non cronometrate 
(www.giroe.it). 

3 BiciScuola è un progetto educativo che si rivolge agli studenti delle scuole primarie 
delle località toccate dal Giro d’Italia e dalle altre gare organizzate quali sub-eventi (es. 
giro-E), con la disponibilità di lezioni didattiche e la finalità di realizzare degli elaborati 
creativi, sviluppando temi inerenti la bicicletta, educazione alimentare, riciclo.  
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Fig. 2 – Il Cloud dell’analisi di testo 

 
Fonte: elaborazioni tramite software Nvivo 
 

Tab. 1 – Le parole più difffuse in tema di sostenibilità 

Parole  Peso % n. 

giro  146 233 

evento 63 101 

impatto  63 101 

sostenibilità 53 85 

comunità  27 44 

ambientale 24 39 

benessere  23 37 

rifiuti 14 22 

 Fonte: elaborazioni tramite software Nvivo 
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Tralasciando i meri risultati quantitativi purtroppo si rileva come ancora 
l’argomento sostenibilità e tematiche affini sono relativamente valorizzate 
nelle narrazioni pur riconoscendo i limiti dell’analisi che necessita di ap-
profondimento ed indagini all’uopo. Fuor di dubbio che da parte degli or-
ganizzatori e dei portatori d’interessi i progetti green nell’ambito del Giro 
d’Italia sono condotti per sensibilizzare e promuovere la consapevolezza 
della sostenibilità, e che lo sport è una leva di indubbio valore, ma proba-
bilmente occorre una maggiore incisione e diffusione delle narrazioni.  

 
Brevi conclusioni. – Il ciclismo può essere veicolo per lo sviluppo soste-

nibile e per la riduzione del riscaldamento globale nel contesto 
dell’Agenda 2030 e dei suoi 17 SDG. Tuttavia, in Italia, ci sono difficoltà 
nel far emergere stili di vita legati ad un modello di mobilità che ricono-
sce l’importante ruolo del ciclismo (Privitera, 2020). All’interno di qual-
siasi città, i ciclisti tendono a preferire alcuni percorsi rispetto ad altri. 
All’interno di una regione, alcune città sono considerate bike-friendly più 
di altre, ma, tuttavia, il Giro d’Italia – evento e gara ciclistica di lunga data 
– può sicuramente incrementare ed identificare l’importanza delle bici-
clette quale mezzo di mobilità sostenibile, ed il ciclismo quale attività 
sportiva.  

L’analisi mostra come gli organizzatori e di conseguenza i produttori 
media implementano complesse combinazioni di immagini, strategie co-
municazionali e linguistiche per (ri)produrre l’identità della gara non solo 
con l’identita territoriale nazionale come evento da seguire e vivere ma 
con le sfide verso la sostenibilità. Le narrazioni contribuiscono 
all’autenticazione dell'avvenimento come spazio nell’ambito degli eventi 
di turismo sportivo, simulando anche esperienze turistiche variegate, di 
hospitality ed enfatizzando elementi di sostenibilità socialmente costruiti 
intorno alla bicicletta ed alla medesima gara.  

I risultati descritti contribuiscono all’inquadramento dell’evento quale 
leva per identificare il patrimonio sportivo attivo come una risorsa im-
portante per promuovere la partecipazione tra i turisti sportivi passivi ma 
certamente creando trasformazioni temporanee e permanenti che possa-
no migliorare la connessione tra gli aspetti dell’evento ed il contesto terri-
toriale per attirare partecipanti nazionali e internazionali. Partecipare a 
un’esperienza di spettatore del giro e/o di cicloturismo offre benefici sia 
per i partecipanti,  per le comunità locali e per i territori. Oltre a scoprire 
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paesaggi e immergersi nella cultura e nella storia delle tappe associate a 
borghi, città del nostro terrirorio nazionalele, si contribuisce attivamente 
alla conservazione delle tradizioni e all’economia locale ed al benessere 
del pianeta. È un modo per supportare pratiche sostenibili per apprezza-
re la bellezza dei luoghi in cui il giro lascia il suo segno indelebile. 
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Nature, landscapes and sport. One hundred years of cycling with the Giro d’Italia. –
The paper aims to examine the impact of the Giro d’Italia event, analyzing 
the importance of the bicycle both as a sporting, amateur, and tourist ac-
tivity, and as a form of sustainable mobility that contributes to the ecologi-
cal transition. The applied qualitative methodology focuses on the signifi-
cance of documentary analysis, but primarily on the study of narratives in 
the promotional media of the event. The analytical tool, Nvivo12 soft-
ware, was utilized. The green projects associated with the Giro d’Italia are 
designed to raise awareness and promote sustainability, demonstrating that 
sport is a lever of considerable value. However, there is likely a need for 
greater emphasis and dissemination of these narratives. 
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